PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI CON DSA
	CHI
	COSA FA

	Dirigente scolastico
	· Controlla che la documentazione acquisita venga trasmessa al consiglio di classe/team dei docenti

· Verifica con il referente DSA  i tempi di compilazione del PDP e ne controlla l’attuazione

· Firma tutti i PDP, dopo averne controllato, insieme al referente DSA, l’esatta compilazione

· È garante del monitoraggio costante degli alunni con DSA presenti a scuola
· Controlla che vengano applicate le normative relative ai DSA in vigore

· Promuove, insieme al referente DSA, azioni di formazione per i docenti  e di sensibilizzazione per alunni e famiglie
· È parte attiva del GLI

	Il referente d’istituto
	· È parte attiva del GLI
· Coordina i lavori della COMMISSIONE ALUNNI CON DSA
· E’garante del rispetto e dell’applicazione del protocollo di accoglienza
· Svolge azioni di monitoraggio degli alunni con DSA all’interno dell’Istituto
· Controlla, insieme con il DS, che i PDP vengano stesi nel rispetto dei tempi, delle indicazioni e della normativa vigente
· Raccoglie le diagnosi ricevute dalla segreteria e si preoccupa di comunicare ai consigli di classe o ai team dei docenti la necessità di prendere visione dei nuovi documenti
· Offre consulenza ai docenti nella stesura del PDP, nell’individuazione di strategie dispensative e compensative
· Incontra le famiglie degli alunni con DSA per spiegare loro il protocollo di accoglienza o per qualsiasi altra necessità venga riscontrata dalle famiglie
· Programma con il DS azioni di osservazione sistematica e di rilevamento precoce
· Controlla insieme al DS che la procedura delle prove INVALSI per gli alunni con DSA venga rispettata
· Nelle fasi di passaggio da un ordine di scuola all’altro (dall’infanzia alla scuola primaria, dalla scuola primaria alla secondaria di I grado) si occupa della presa in carico degli alunni con DSA da parte del nuovo consiglio di classe/team dei docenti 

	La segreteria
	· Protocolla la diagnosi ricevuta dalla famiglia
· Comunica al referente d’istituto l’avvenuta pratica di protocollo della diagnosi
· Rilascia una ricevuta della consegna della diagnosi

	Collegio dei docenti
	· Definisce le procedure di una didattica inclusiva, capace di rispondere ai bisogni di tutti e di ciascuno e tenendo conto dei due criteri della individualizzazione e della personalizzazione
· Approva le procedure della didattica inclusiva all’interno del PTOF

	Consiglio di classe/team docenti
	· Mette in atto azioni per la rilevazione precoce e per l’individuazione degli alunni con BES  e DSA
· Comunica alla famiglia la necessità dell’approfondimento diagnostico
· Esamina la documentazione clinica (dei servizi pubblici o dei centri autorizzati) presentata dalla famiglia, o qualsiasi altro documento (ad esempio relazione dello psicologo, servizi sociali, lettere di segnalazione di disagio provenienti da chiunque purché verificata…)
· Redige e firma il PDP, coinvolgendo la famiglia e l’alunno/a
· Consegna il PDP alla famiglia (tramite il coordinatore) entro la fine di novembre
· Crea in classe un clima di inclusività

· Propone in itinere eventuali modifiche del PDP

· Si confronta sull’adozione di misure compensative/dispensative e sulle pratiche di valutazione degli alunni con DSA e le mette in atto

	La famiglia
	· Consegna in segreteria la certificazione diagnostica (sia nel caso si tratti di una prima diagnosi, sia nel caso di un aggiornamento) il prima possibile
· Collabora con il consiglio di classe/team docenti alla stesura del PDP

· Sostiene il/la proprio/a figlio/a nel processo di apprendimento, segnalando le difficoltà al consiglio di classe (di inserimento, relative alle strategie didattiche messe in atto)
· Monitora costantemente l’efficacia degli strumenti compensativi e dispensativi 

	L’alunno
	· Prende visione del proprio PDP

· Viene informato dai docenti rispetto agli strumenti compensativi e dispensativi che verranno attuati

· Collabora con i docenti nell’individuazione delle strategie migliori per ottenere il successo formativo


